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VIVERE L’ISTITUTO IN SICUREZZA:  

MISURE E COMPORTAMENTI ANTI CONTAGIO 

 

COVID-19: infezione, sintomi e prevenzione 
 

Come ci si può infettare 

La diffusione da persona a persona si pensa possa avvenire principalmente attraverso 

goccioline respiratorie prodotte quando una persona infetta tossisce o starnutisce, in modo simile a 

come si diffondono l'influenza e altri agenti patogeni respiratori. Analogamente a SARS e MERS, la 

diffusione tra le persone avviene attraverso contatti ravvicinati. 

 

Quali sono i sintomi 

Le infezioni confermate da SARS-CoV-2 possono provocare una sintomatologia da lieve a 

severa con possibili esiti letali. 

I sintomi possono comparire da 2 a 14 giorni dopo l’esposizione e includono: perdita del 

senso del gusto e dell’olfatto, febbre, tosse, difficoltà respiratoria, diarrea. 

 

Le misure di prevenzione adottate dall’Istituto Superiore di Scienze Religiose “Mons. A. 

Pecci” di Matera con Polo Fad a Potenza 

 

Premessa 

Le attività scolastiche riprenderanno in presenza nel rispetto delle indicazioni finalizzate alla 

prevenzione del contagio contenute nei Documenti tecnici, elaborati dal Comitato tecnico Scientifico 

(CTS) istituito presso il Dipartimento della Protezione civile recante “ipotesi di rimodulazione delle 

misure contenitive nel settore scolastico e le modalità di ripresa delle attività didattiche per il 

prossimo anno scolastico”, approvato in data 28 maggio 2020 e successivamente aggiornato. La 

ripresa delle attività deve essere effettuata in un complesso equilibrio tra sicurezza, in termini di 

contenimento del rischio di contagio, benessere socio emotivo di studenti e lavoratori della scuola, 

qualità dei contesti e dei processi di apprendimento e rispetto dei diritti costituzionali alla salute e 

all’istruzione. 

Il Comitato Tecnico Scientifico (CTS), con la finalità di indicazioni utili al contenimento 

dell'epidemia da SARS-CoV-2, ha introdotto in data 15 maggio i “Criteri generali per i Protocolli di 

settore” che, pur calati nella specificità di ciascun settore, rappresentano dei criteri guida basati sullo 

stato delle evidenze epidemiologiche e scientifiche e passibili di aggiornamento in base all'evoluzione 

del quadro epidemiologico e delle conoscenze. I vari DPCM che si sono succeduti recano ulteriori 

misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e riportano tali criteri in 

allegato per la realizzazione di protocolli di settore. Anche per le attività scolastiche, pur in presenza 

di specificità di contesto, restano validi i principi cardine che hanno caratterizzato le scelte e gli 

indirizzi tecnici quali: 

1. il distanziamento sociale (mantenendo una distanza interpersonale non inferiore al metro); 

2. la rigorosa igiene delle mani, personale e degli ambienti; 

3. la capacità di controllo e risposta dei servizi sanitari della sanità pubblica territoriale e 

ospedaliera. 

È necessario quindi prevedere specifiche misure di sistema, organizzative, di prevenzione e 



protezione, igieniche e comunicative declinate nello specifico contesto della scuola, tenendo presente 

i criteri già individuati dal CTS per i protocolli di settore, anche facendo riferimento ai documenti di 

indirizzo prodotti da ISS e INAIL: 

1. Il rischio di aggregazione e affollamento e la possibilità di prevenirlo in maniera efficace 

nelle singole realtà e nell'accesso a queste; 

2. La prossimità delle persone (es. lavoratori, utenti, ecc.) rispetto a contesti statici (es. 

persone tutte ferme in postazioni fisse), dinamici (persone in movimento) o misti (contemporanea 

presenza di persone in posizioni fisse e di altre in movimento); 

3. L'effettiva possibilità di mantenere la appropriata mascherina da parte di tutti nei contesti 

raccomandati; 

4. Il rischio connesso alle principali vie di trasmissione (droplet e contatto) in particolare alle 

contaminazioni da droplet in relazione alle superfici di contatto; 

5. La concreta possibilità di accedere alla frequente ed efficace igiene delle mani; 

6. L'adeguata aereazione negli ambienti al chiuso; 

7. L'adeguata pulizia ed igienizzazione degli ambienti e delle superfici; 

8. La disponibilità di una efficace informazione e comunicazione; 

9. La capacità di promuovere, monitorare e controllare l'adozione delle misure definendo i 

conseguenti ruoli. 

 

Protocollo di sicurezza 

L’Istituto Superiore di Scienze Religiose “Mons. A. Pecci” di Matera con Polo Fad a Potenza 

ha adottato un protocollo di sicurezza, nel rispetto delle indicazioni normative nazionali e regionali. 

Da ottobre ripartono progressivamente le attività in presenza, comprese le attività didattiche, 

garantite anche da remoto. 

Restano validi i principi cardine: 

• distanziamento fisico; 

• utilizzo ove necessario di mascherine a protezione delle vie respiratorie; 

• rigorosa igiene delle mani, personale e degli ambienti; 

• capacità di controllo e risposta dei servizi sanitari della sanità pubblica territoriale e 

ospedaliera. 

 

Divieto di accesso ai locali dell’Istituto 

È vietato accedere ai locali dell’Istituto nei seguenti casi: 

• in caso di positività al SARS-CoV-2 (COVID+); 

• in caso di disposizione in quarantena dall’autorità sanitaria; 

• in presenza di febbre (oltre 37.5 °C); 

• in presenza di altri sintomi influenzali; 

• se si ha consapevolezza di aver avuto contatti nei 14 giorni precedenti con persone 

positive al virus. 

L’accesso ai locali è una consapevole affermazione di non rientrare in uno dei casi precedenti. 

 

Norme di comportamento  

• lavarsi spesso le mani  

• evitare abbracci e strette di mano; 

• mantenere, nei contatti sociali, la distanza interpersonale di almeno un metro; 

• evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri; 

• non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 

• coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 

• evitare qualsiasi forma di assembramento; 

• arieggiare frequentemente i locali; 

• utilizzo ove necessario di mascherine a protezione delle vie respiratorie; 

• rispettare le regole di accesso. 

 

 



Attività didattica 

Tenuto conto dei recenti preoccupanti sviluppi epidemiologici, risulta di fondamentale importanza il 

controllo rigoroso degli accessi degli studenti e di tutto il personale ai luoghi dell’Istituto, assicurando il 

rispetto delle capienze delle aule, la prevenzione di ogni forma di assembramento e il tracciamento 

dettagliato e rigoroso della frequentazione degli edifici e delle aule. 

Le lezioni si svolgeranno in presenza secondo le indicazioni della facoltà Teologica dell’Italia 

Meridionale col rispetto delle misure di distanziamento previsto dalle normative vigenti. In casi particolari le 

lezioni potranno proseguire anche in modalità da remoto attraverso la Piattaforma Cisco Webex utilizzando i 

link forniti dalla segreteria dell’Istituto.  

Durante lo svolgimento dell’attività didattica nelle aule è previsto il distanziamento di 1 metro da 

centro-seduta a centro-seduta, e l’obbligo di indossare sempre la mascherina da parte degli studenti ogni 

qualvolta si rendano necessari gli spostamenti dalla propria seduta. Il docente deve mantenere la distanza di 2 

metri dagli occupanti la prima fila di posti senza l’obbligo di indossare la mascherina. In caso di 

avvicinamento al di sotto di questa distanza è obbligatorio l’utilizzo della mascherina anche per il docente. 

Ogni aula sarà dotata di gel igienizzante che studenti e docenti dovranno utilizzare per sanificare le 

mani prima di accedervi. 

Gli ambienti saranno sanificati quotidianamente. 

L’accesso e l’uscita dalle aule avverrà seguendo le indicazioni presenti negli appositi spazi dedicati. 

Durante la presenza degli studenti in aula saranno ammesse uscite dall’aula esclusivamente per raggiungere i 

servizi igienici, durante la pausa nel rispetto delle norme anti-assembramento. In questo delicato periodo sarà 

sospeso il funzionamento del distributore delle bevande e delle merende. 

Gli studenti e i docenti dovranno munirsi autonomamente di mascherina per poter accedere alle aule. 

E’ obbligatorio indossare la mascherina durante tutto il periodo di soggiorno nei locali dell’Istituto. Obbligo 

dell’igienizzazione con gel disinfettante all’ingresso e all’uscita. 

 

Accesso alla Segreteria 

Gli studenti potranno accedere alla segreteria dell’istituto esclusivamente durante le giornate e gli 

orari indicati nel rispetto delle norme anti-assembramento, indossando la mascherina e facendo uso 

dell’igienizzazione con gel disinfettante. 

 

Riunioni Organi Collegiali, Commissioni e incontri vari 

 

È possibile ripristinare riunioni in presenza, purché realizzabili in stretta osservanza del Protocollo 

anti- contagio e quindi per numeri di partecipanti compatibili alla capienza degli spazi. Si può adottare in tale 

circostanza anche la modalità mista in presenza e a distanza per chi lo richieda comunicando tale necessità 

alla Segreteria dell’istituto.  

 

Tutto il personale frequentante gli edifici universitari è tenuto al rigoroso rispetto delle norme 

contenute nel Protocollo Anti-Contagio: il mancato rispetto potrà determinare l’allontanamento dai luoghi 

universitari. 
 

 

 

Matera, 21 settembre 2020 
 

La segreteria 
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